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La ragazzina albanese era stata rapita, violentata e «venduta» a un connazionale che l’aveva portata a Milano

Sul marciapiede a quattordici anni
Prostituta bambina liberata «per caso»
L’uomo che la teneva in schiavitù aveva accoltellato un cliente

Roma, carabiniere morto sul colpo

Parla al telefonino
sui binari
Travolto dal treno

MILANO. Quattordici anni, albane-
se, rapita, violentata, condotta a Mi-
lano e costretta a prostituirsi. Ma per
la giovanissima Ariana il connazio-
nale aguzzino ha fattounasceltapre-
cisa: meglio non offrirla ai desideri
dei clienti italiani, che avrebbero po-
tuto farsi inteneriredal suoaspettodi
ragazzinaminutaemagari l’avrebbe-
roaiutataafuggire.No,meglio«riser-
varla» alla sola clientela extracomu-
nitaria, meno disposta a commuo-
versi - almeno secondo il ragiona-
mentodiArtanMuco-epocoincline
a rivolgersi alla polizia per segnalare
la triste situazione di una ragazzina
albanese.L’incubo,però,è finitogio-
vedì sera. Casualmente, per un pro-
blema banale: la difficoltà a ricono-
scere il valore delle banconote italia-
ne. La giovane ha vissuto qualche ul-
teriore attimo di terrore, nel vedere
un cliente ferito da una coltellata del
suo protettore, e poi è stata presa in
consegna dai carabinieri e condotta
inunacomunitàprotetta.

AdessoArianaèalsicuro.Aicarabi-
nieri che l’hanno salvata e hanno ar-
restato il suo sfruttatore ha detto tra
le lacrime che per il momento prefe-
riscenon tornare in Albania.Epoiha
anche raccontato la drammatica sto-
riadegliultimi settemesidellasuavi-
ta, finoaqueidrammaticiminutivis-
suti in una stradina buia vicino a
piazzaNapoli,nellazonaSuddiMila-

no.Settemesi fa,mentrecamminava
per le vie della sua città natale, Fiera,
la ragazzina appena quattordicenne
èstatarapita.Gliuominichel’hanno
portata via di peso l’hanno condotta
in una casa di campagna dove la ra-
gazza è stata affidata a una donna,
che lei ha definito «una strega». Qui
Arianaha dovuto subire ripetutevio-
lenze sessuali che, nelle intenzioni
degliaguzzini,avrebberodovutopre-
pararla al suo futuro lavoro di prosti-
tuta da trentamila lire a prestazione.
Poi la ragazzina, minuta e con un ca-
schetto di capelli neri, è stata messa
all’asta e «acquistata» da un giovane
di 21anni,ArtanMuco,che l’hacon-
dotta a Brindisi in gommone e poi a
Milano, dove intendeva rivenderla a
un clan specializzato nello sfrutta-
mentodellegiovaniconnazionali.

L’operazione di vendita non va in
porto e l’uomo decide allora di sfrut-
tare in proprio la bambina. Le inse-
gna rapidamente a riconoscere le
banconote da cinquemila, diecimila
e cinquantamila lire e la costringe su
un marciapiedi lungo la circonvalla-
zione esterna, nella zona periferica a
SuddiMilano,vicinoadaltre ragazze
albanesi, sorvegliate a vista dai pro-
tettori che trascorronooreeore inun
giardinetto poco lontano. Per non
corrererischi, considerandochequel
volto infantile e quel corpo acerbo
potrebbero far sorgere scrupoli di co-

scienza a un cliente italiano, Artan
Muco imponealla ragazzinadioffrir-
sisoltantoaclientistranieri,vistoche
inquellazonalapresenzadinordafri-
cani è massiccia. Così, giovedì sera,
Arianasiapparta inunastradinaster-
rata e buia con un giovane magrebi-
no.Perraggiungerelasommaditren-
tamila lire l’uomo le porge molte
banconote da mille, che la ragazza
non conosce e non vuole accettare.
La discussione, quindi, va per le lun-
ghe e dopo un po‘ irrompe sul posto
Artan Muco, che aggredisce il cliente
e gli sferra cinque coltellate che lo fe-
riscono gravemente, fortunatamen-
tesenzametterloinpericolodivita.

Nel frattempo la ragazza fugge e
scatta l’allarme. Intervengono i cara-
binieri che rapidamente individua-
nolapiccolaAriana.Lainterroganoe
tra i suoi effetti personali trovano un
biglietto che indica il nome di un al-
bergosulNaviglioPavese,doveviene
individuato l’uomo che divide con
lei una stanza: Arian Muco. L’uomo
viene tratto in arresto con l’accusa di
sfruttamento della prostituzione, ri-
duzione in schiavitù e tentatoomici-
dio.Suidocumenti falsisequestratial
suo aguzzino, Ariana risultava nata
nel1977,ma leradiografieai suoiesi-
li polsi hanno poi confermato l’età
cheleistessahadichiarato:14anni.

Giampiero Rossi

ROMA. Un carabiniere di 21 anni,
Filippo Miserendino, è morto nel
primopomeriggiodiieritravoltoda
un treno del Cotral all’internodella
stazione ferroviaria di Tor di Quin-
to, alla perfieria di Roma. Il giovane
poco dopo le 14, vedendo che il tre-
no che doveva prendere stava per
partire, ha attraversato i binari e
non si è accorto che nell’altro senso
di marcia stava arrivando un altro
convoglio che l’ha investito e ucci-
so sul colpo. Il ragazzo era un ausi-
liario nella stazione dei carabinieri
di Sciacca, in provincia di Agrigen-
to, e si trovava a Roma in licenza.
Miserendino mentre attraversava i
binarieradistrattoperchéstavapar-
lando al telefono cellulare e non siè
accorto del treno che stava per arri-
vare, né dei segni di allarme che al-
cunicommilitoniglistavanofacen-
do dall’altro marciapiede. Il convo-
glio che ha investito il giovane pro-
veniva da Viterbo diretto verso Ro-
ma e alla stazione di Tor di Quinto
non faceva fermate. Secondo il Co-
tral, sulla base delle testimonianze
chel’aziendaharaccolto,il trenoha
piùvolte fischiatocomesonoobbli-
gati a fare imacchinistideiconvogli
che attraversano le stazioni senza
fare le fermate. Il militare doveva
prendere il treno che da Tor di
Quinto porta a piazzale Flaminio.
Miserendino era da poco uscito dal
vicino Centro nazionale selezione
reclutedeicarabinieri,dovegliausi-
liari, dopo aver presentato la do-
mande di rafferma, si sottopongo-
no ad alcuni test. Anche se l’inci-
dente è statoprovocato dalla distra-
zionedelmilitare,ascopocautelati-
vo i carabinieri della stazione di Tor
di Quinto che si occupano delle in-
dagini hanno sottoposto a seque-
stro il treno e stanno ascoltando il
macchinista.

Caso Di Bella
Manconi incontra
il professore

Il senatore Luigi Manconi,
portavoce dei Verdi, ha
incontrato a Modena il
professor Luigi Di Bella,
che ha ribadito che il
decreto sulla
sperimentazione «deve
essere modificato in alcuni
importanti articoli»,
mentre Manconi ha
sottolineato che «i Verdi
(che evidentemente non
possono e non devono
formulare un giudizio sulla
validità scientifica del
metodo Di Bella) da
sempre sono impegnati a
difesa della libertà
terapeutica e, dunque, del
diritto del cittadino di
scegliere medico e
terapia». Intanto la
Federazione degli Ordini
dei medici ha respinto ogni
ipotesi di «schedatura»
contenuta nel decreto,
come affermato dai Di
Bella. Sottolineando anzi
che indica norme di
comportamento utili alla
prescrizione, auspica che il
«prospettato invio delle
ricette al ministero della
Sanità sia finalizzato a
chiari obiettivi
epidemiologici e
osservazionali della
terapia».

IL CASO

Prato rettifica il tiro
«I nemici da contrastare
sono gli sfruttatori»

Caprara:
«Togliatti contro
le case chiuse»

ROMA. Secondo Massimo
Caprara, segretario
personale di Togliatti dal ‘44
al ‘64, non è vero che - come
sostenuto dal il medico
personale del leader del Pci,
Mario Spallone - «Togliatti
oggi vorrebbe la riapertura
delle case chiuse».
«Menzogne - ha affermato
l’altro giorno Nilde Iotti
nell’intervista all’”Unità” -,
fu Togliatti a spingere gli
incerti del Pci, soprattutto
uomini, a votare quella
legge». Secondo Caprara,
«se Spallone parla a titolo
personale, non è vero
neanche quello che dice la
Iotti. Quella legge si ebbe
per l’iniziativa di una tenace
maestra di scuola e
deputata socialista, Lina
Merlin, che combatté fino in
fondo e vinse contro il
maschilismo trasversale
imperante». Vinse anche
sulle riserve dell’allora
segretario del Pci? «No. Su
questa questione Togliatti
non ebbe tentennamenti»,
assicura Caprara.
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Lia Colamarco, affranta dal dolore, annun-
cia l’immatura scomparsa dell’adorato ma-
rito

MARCELLO GEPPETTI
I funerali saranno celebrati presso la chiesa
dipiazzaFradelettoalleore9,45.

Roma,1marzo1998

La famiglia Appetiti si stringe con affetto a
Lia,MarcoeMonicaperilgrave luttocheliha
così duramente colpiti per l’improvvisa
scomparsadell’adorato

MARCELLO
Roma,1marzo1998

Il gruppo circoscrizionale del Pds della IV
UnionecircoscrizionaleèvicinaaLia,Marco
e Monica per la prematura scomparsa del
caro

MARCELLO
Roma,1marzo1998

La IVUnionecircoscrizionaledelPds si strin-
ge alla compagna Lia Colamarco e alla sua
famiglia per il grave luttoche li hacolpiti con
lascomparsadell’insostituibile

MARCELLO
Roma,1marzo1998

Marco Palumbosi stringe forteaLia,Marcoe
Monica per il grave lutto che li ha colpiti con
lascomparsaincolmabiledelcaro

MARCELLO
Roma,1marzo1998

Èmancataall’affettodeisuoicari

CATERINA MANZONE
ved. Garnero (Rina) di anni 91

Lo annunciano i figli, le nuore, i nipoti e i pa-
renti tutti. I funerali, lunedì 2marzoore13,30
ospedale Molinette. Non fiori ma eventuali
offerte Unionenazionaleciechi. Lapresente
èpartecipazioneeringraziamento.

Torino,1marzo1998

La 9a Unione di base del Pds di Torino
piange la scomparsa della compagna

CARMELA STABELLINI
ved. Gazzuola

e porge sentite condoglianze ai figli Nedo,
Antonietta e familiari tutti. Sottoscrive per
l’Unità.

Torino,1marzo1998

La 6 a Unione Pds di Torino esprime pro-
fondo cordoglio per la scomparsa della
compagna

CARMELA STABELLINI
ved. Gazzuola

edabbraccia inquesto tristemomentoNedo
eAntonietta.Sottoscriveperl’Unità.

Torino,1marzo1998

Marino, Ada, Aldo, Marina, Rambaldi, Ver-
gnano, Angelino, Sergio, Alberto, Fabrizio,
Mosca, Vercillo, Pippo, Imperiale, Rinaldo,
Elfrido,Granato,Perna,D’Urso,Alfonso,Gal-
licchio, Gambacurta, Marisa, Ristori, Russo,
Lina, sono vicini ai compagni Nedo e Anto-
nietta Gazzuola per la dolorosa perdita del-
l’amata

MAMMA
e porgono sentite condoglianze ai parenti.
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,1marzo1998

A tumulazione avvenuta, il figlio annuncia
cheil23febbraio1998èdeceduta

IDA BONINI
Ravenna,1marzo1998

La tua famiglia ti ricorda con affetto e rim-
pianto

ANTONIO AMADORI
compagno dal 1922

Insuamemoriasisottoscriveperl’Unità.

Torino,1marzo1998

ANNIVERSARIO
1 marzo 1990 1 marzo 1998
Nell’80 anniversario della morte del com-
pagno

DINO BERTAGIA
lamoglieFilomena, i figliGiulianaeRoldano
lo ricordano con tanto affetto, sottoscriven-
doperl’Unità.

Torino,1marzo1998

Ieri ricorreva il quinto anniversario della
scomparsadi

MARINO COSI
Lafamiglianelricordarloconamoreaquanti
lo hanno conosciuto, in sua memoria sotto-
scriveperl’Unità.

Firenze,1marzo1998

La redazione de l’Unità di Milano è vicina
al compagno e collaboratore Piero Lava-
telli così duramente colpito dalla improv-
visa scomparsa della adorata moglie

EDDA SQUASSABIA
Milano,1marzo1998

Adiciottoannidallascomparsadi

FELICIANO ROSSITTO
resta grande il rimpianto per la sua passione
nella causa del movimento operaio, per l’e-
mancipazione dei lavoratori e il riscatto del
Mezzogiorno, nella Cgil siciliana, alla guida
della Federbraccianti e nella segreteria na-
zionaledellaconfederazione.LamoglieMa-
ria, gli amici e i compagni ne ricordano l’im-
pegnopoliticoe il sensibile trattoumanosot-
toscrivendounmilioneperl’Unità.

Roma,1marzo1998

Nel 47o anniversario della scomparsa del
compagno

ANGELO PARODI
il figlioloricordasemprecongrandeaffetto.

Genova,1marzo1998

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. La marcia indietro sulla
proposta di riaprire le case chiuse fa
tirare un sospiro di sollievo in casa
Pds. Il documento di «ripensamen-
to» dell’assemblea degli iscritti della
Quercia della circoscrizione Est di
Prato, la zonadellacittàpiùassediata
dalla prostituzione, rasserena gli ani-
mi dopo una lunga settimana di fri-
zioni e polemiche. «Adesso c’è un ot-
timo punto di avvio per una discus-
sione seria e approfondita», dice
Francesca Chiavacci, deputata del
gruppo della Sinistra democratica
eletta nel collegio di Calenzano, uno
deicomunidoveilpartitodellaQuer-
cia, insieme a quello di Campi Bisen-
zio e della circoscrizione Est di Prato,
aveva sollevato la proposta di rivede-
re la leggeMerlin. Sugli stessi tonian-
che il segretario della federazione del
Pds di Prato, Vinicio Biagi, che affida
a una lettera la ricostruzione della vi-
cenda e, anche, una riflessione auto-
critica su come il partito si è mosso.
«Tutto è stato ricondottonellagiusta
dimensione - dice Biagi -, ma, certo,
ormai il danno è fatto». Il segretario

della Quercia ricorda che una propo-
stadiquestionariosuidisagideicitta-
dinidiquelquartiere,maturataaipri-
midifebbraio,suigiornalisiètrasfor-
mata in unapropostadi referendum.
«Tutta colpa deigiornalisti?», si chie-
de.No,nonèquesto.«Èchesièaffac-
ciataanchenelnostropartito-spiega
invece Biagi - una visione limitata e
parziale nell’affrontare questo pro-
blema. Oltretutto il partito non può
essere inteso come carta assorbente
delleopinioniedelleimpressioniche
sembrano manifestarsi come preva-
lentitraicittadini».

Ma il senso di liberazione, in casa
pidiessina, va ben al di là dei proble-
mi interni innescati dalla vicenda.
Perché adesso, ritrovataunitàdi ana-
lisie intenti, lasperanzaèchesismor-
zino in fretta le luci della ribalta na-
zionale.Forseconunpo‘troppainge-
nuità,nessuno,aPrato,pensavadi fi-
nire con così tanto rilievo sulle pagi-
nedei quotidiani nazionali o addirit-
tura in televisione. Anche perché, a
parte le dichiarazioni e le controdi-
chiarazioni di iscritti e dirigenti del
Pds, la città non si è appassionata al
dibattito. I vertici della chiesa hanno

mantenuto il silenzio in tutte le fasi
della vicenda. Stesso atteggiamento
hanno tenuto anche gli altri partiti
(quelladellamaggioranzaulivistaco-
me quelli dell’opposizione), gli enti
locali, leassociazioniculturaliedeco-
nomiche, i cittadini della strada. Lo
stesso silenzio indifferente si respira-
va anche ieri, all’indomani del «con-
trordine compagni». Unica, timida
eccezioneForzaItalia,chevenerdìse-
ra ha voluto ricordare con un brevis-
simo comunicato di aver sollevato la
questionenellontano1996.

Lamarcia indietromaturatagiove-
dì notte nell’assemblea pidiessina
non chiude comunque il dibattito
sul fenomeno della prostituzione, e
sui possibili rimedi, in quello che è
uno deiquartieri più popolatidel più
importante distretto tessile d’Euro-
pa. Via Firenze, arteria di collega-
mento tra Prato e ilvicinocapoluogo
regionale, attraversa le frazioni della
Macine, della Querce e del Rosi eda lì
sconfinaneicomunidiCampiBisen-
zio e Calenzano. Strada strozzata dal
traffico e dallo smog durante il gior-
noemale illuminatadinotte,dopoil
tramonto diventa il più frequentato

supermercato del sesso a pagamento
dellacittà lanieraedeiduecomuni li-
mitrofi. Ragazze africane e dell’Est
europeo, quasi tutte clandestine e
controllate dal racket della prostitu-
zione,fannobellamostradisé.

Il segretariodelcoordinamentopi-
diessino della circoscrizione Est, En-
rico Cavaciocchi, insiste proprio su
questo punto: «Il nemico da contra-
starenonsonoleprostitute.Vaperse-
guitatochi le sfrutta».E lecasechiuse
potevanoessereunrimedio?«No,to-
gliereleprostitutedallastradaperim-
prigionarle in una casa di tolleranza
nonle liberebbedallaschiavitùdicui
sono vittime», spiega ancora Cava-
ciocchi.Maallora, ilgranrumoreche
si èfattointornoalquestionariosulla
prostituzione è tutto un equivoco?
Nonproprio. Ilquestionarioc’è-anzi
ci sarà, perché ancora, concretamen-
te,non esiste - e si interesseràproprio
delleprostitute. «Mal’obiettivo-pre-
cisa Cavaciocchi - è quello di capire
l’impatto del fenomeno sulla vita di
questa parte di città e individuare i
possibilirimedi».

Luca Martinelli

CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 2 13 L’Aquila -2 15......................................... ..........................................
Verona 3 11 Roma Ciamp. 4 13......................................... ..........................................
Trieste 8 13 Roma Fiumic. 3 16......................................... ..........................................
Venezia 2 8 Campobasso 7 13......................................... ..........................................
Milano 7 17 Bari 3 14......................................... ..........................................
Torino 4 14 Napoli 5 16......................................... ..........................................
Cuneo 5 11 Potenza n.p. n.p.......................................... ..........................................
Genova 13 15 S. M. Leuca 10 14......................................... ..........................................
Bologna 5 16 Reggio C. 13 16......................................... ..........................................
Firenze 8 14 Messina 13 16......................................... ..........................................
Pisa 4 14 Palermo 11 17......................................... ..........................................
Ancona 3 18 Catania 3 17......................................... ..........................................
Perugia 4 14 Alghero 5 16......................................... ..........................................
Pescara 2 15 Cagliari 4 18......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 5 9 Londra 5 10......................................... ..........................................
Atene 7 14 Madrid 10 18......................................... ..........................................
Berlino 9 10 Mosca 2 3......................................... ..........................................
Bruxelles 5 10 Nizza 8 15......................................... ..........................................
Copenaghen 1 7 Parigi 8 10......................................... ..........................................
Ginevra 1 15 Stoccolma 1 8......................................... ..........................................
Helsinki 0 3 Varsavia 8 11......................................... ..........................................
Lisbona 10 21 Vienna 6 18

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: sull’Italia la pressione va tem-
poraneamente diminuendo per l’approssi-
marsi di una perturbazione proveniente dal-
l’Europa centro-settentrionale.
TEMPO PREVISTO: Al nord: su Piemonte e
Lombardia in genere poco nuvoloso salvo lo-
cali addensamenti sui rilievi. Sul resto del
nord da parzialmente nuvoloso a nuvoloso
con possibilità di locali precipitazioni sulla Li-
guria e sul settore orientale con tendenza,
nel corso della giornata, ad ampie schiarite
su, Veneto ed Emilia-Romagna. Al centro: da
poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso con
possibilità, in mattinata, di sporadiche preci-
pitazioni. Al sud della penisola e sulle due
isole maggiori: cielo in genere poco nuvoloso
con possibilità di temporanei annuvolamenti
più consistenti su Campania, Calabria e Sici-
lia.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione al nord
ed al centro; senza variazioni significative al
sud.
VENTI: dai quadranti occidentali: moderati
sulle zone di ponente e sullo Jonio, in genere
deboli altrove; tendenti, nel corso della gior-
nata, a provenire da Nord-Ovest.
MARI: poco mosso l’Adriatico; da mossi a
molto mossi il Mar Ligure ed il mare di Sar-
degna; mossi gli altri mari.

abbonatevi a


